
Primo giorno. Bilancio «discreto», si
punta a raggiungere tra un mese sette
tonnellate al giorno. Molte famiglie
coinvolte ancora all’oscuro del progetto

Differenziata
porta a porta

«Non abbiamo i sacchetti»
Esordio con due tonnellate
Rodaggio tra dubbi e domande. Oggi tocca alla zona B

PROPOSTA DELLA COMMISSIONE PARTECIPATE

«Troppi 8.000 stalli blu
si torni ai 5.000 originari»

TRAFFICO E ISOLA PEDONALE

«Con i cantieri metro aperti
niente Ztl dalle 8 alle 19»

«L’aumento ingiustificato delle strisce blu
in città ha due sole ragioni: impiegare il
personale in eccesso assunto in questi an-
ni da Sostare e pagare gli stipendi. Così
non si può andare avanti. Per questo, ab-
biamo preparato due proposte di delibera
e un emendamento alla delibera di giunta
sulla ristrutturazione delle società parteci-
pate, rivolti a risolvere in maniera drastica
i problemi della società Sostare srl e a
stemperare tutte le polemiche relative al-
la gestione degli stalli
di sosta a pagamento».

Lo dice il presidente
facente funzioni della
Commissione consi-
liare Partecipate, Gia-
como Bellavia, che og-
gi, alle ore 10, nella sa-
la Coppola di Palazzo
degli Elefanti, con altri
consiglieri della stessa
commissione illu-
strerà in conferenza stampa le due propo-
ste di delibera e l’emendamento.

«Noi chiediamo il ripristino della situa-
zione previgente alla delibera di giunta
del luglio 2009 - spiega Bellavia - per ripor-
tare gli stalli a pagamento ai circa 5.000
originari e per introdurre in tutta la città il
modello vincente sperimentato nella Ztl,
che prevede aree riservate alla sosta gra-
tuita dei residenti, nonché l’individuazio-
ne di un congruo numero di parcheggi a
sosta libera. In questo momento, infatti, c’è
una disparità di trattamento tra i residen-
ti all’interno del perimetro Ztl, che hanno
stalli riservati per le auto, e tutti gli altri.
Certo, è fuor di dubbio che nelle zone do-
ve ci sono aree commerciali le strisce blu

devono esserci, ma in tutte le altre si è
esagerato e per i residenti non c’è molto
spazio. È qui che bisogna intervenire elimi-
nando le strisce blu in eccesso e creando
parcheggi per i cittadini».

E ancora, per Bellavia serve un «globale
ripensamento dell’opportunità di mante-
nere la società Sostare in tali condizione,
mettendo quindi in liquidazione la stessa
e affidando il servizio a una nuova società
a partecipazione comunale per la gestione

integrata della mobi-
lità, che ricomprenda
anche l’attuale Amt, al
fine di meglio impie-
gare l’organico esube-
rante della Sostare»
(240 i dipendenti
complessivi, di cui 150
ausiliari del traffico).

È utile ricordare che
la Giunta comunale lo
scorso 21 settembre

ha deliberato di sottoporre al Consiglio
comunale un atto che prevede una serie di
passaggi fondamentali che riguardano
proprio le aziende con partecipazione co-
munale. Nel documento l’amministrazio-
ne presieduta dal sindaco Raffaele Stanca-
nelli chiede all’assemblea consiliare, tra
le altre cose, di «autorizzare ai sensi e per
gli effetti dell’art. 3 co. 28 legge 244/07 (fi-
nanziaria 2008) il collocamento sul merca-
to, procedendo a bandire apposita gara
per i servizi connessi alla mobilità e alla so-
sta, della società Sostare srl in quanto le at-
tività svolte dalla stessa non sono stretta-
mente necessarie per il perseguimento
delle finalità istituzionali dell’ente».

VI. RO.

«Valutare con attenzione, ponderatezza e
senso di responsabilità, la proposta di so-
spendere l’efficacia del divieto di circola-
zione all’interno della Ztl (Zona a traffico
limitato), fermo restando il divieto di sosta
e fermata per i cittadini non autorizzati,
dalle 8 alle 19, fino al completamento dei
lavori in corso per la realizzazione della
metropolitana». È la proposta avanzata dal
vicepresidente vicario del consiglio co-
munale Puccio La Rosa che in tal senso ha
rivolto un’interroga-
zione urgente al sin-
daco Stancanelli e al-
l’assessore alla Viabi-
lità Scalia, segnalando
«i gravissimi problemi
di viabilità e mobilità
che attanagliano la
città»,  anche al di là
dell’isola pedonale. 

«Caos, code inter-
minabili, blocchi stra-
dali - argomenta La Rosa - rappresentano
ormai fattori di criticità talmente intollera-
bili da necessitare, accanto allo studio di
soluzioni a medio e lungo termine, imme-
diati interventi capaci di alleviare quella
che rischia di trasformarsi in una vera e
propria patologia incurabile per la città. In
questo senso apprezzo lo sforzo di costi-
tuire un gruppo di lavoro, con esperti del-
la materia, ciò che non comprendo, però, è
l’assenza a tale tavolo del comandante dei
vigili urbani, della direzione dell’Ufficio
del Traffico Urbano, del mobilty manager
del Comune e dei responsabili della dire-
zione ecologia. Appare strano, infatti, e mi
auguro trattarsi di semplice distrazione
che responsabili di direzioni centrali nel-

le dinamiche della viabilità e della mobi-
lità cittadina non portino dati ed espe-
rienze in loro possesso per contribuire al-
la realizzazione del Piano urbano del Traf-
fico». 

Specificamente sull’isola pedonale, La
Rosa sottolinea che «nella sperimentazio-
ne "vera" dei mesi di settembre ed ottobre
con uffici e scuole aperti e a pieno regime,
la Ztl ha chiaramente compromesso la via-
bilità nel nostro centro storico. Via Vittorio

Emanuele, per esem-
pio, per effetto della
chiusura delle strade
ad essa adiacente
quotidianamente si
trasforma in una bol-
gia infernale con code
ed attese che impon-
gono percorrenze su-
periori ai 45’ per per-
correre il tragitto
piazza Duomo-piazza

Stesicoro. Contestualmente ho suggerito
di valutare l’opportunità di eliminare il
capolinea dell’Amt da piazza della Repub-
blica, spostandolo alla stazione, e lascian-
do esclusivamente il punto fermata delle
linee attualmente presenti, al fine di recu-
perare un’ampia area parcheggio a ridos-
so del centro storico. Ancora ritengo fon-
damentale - afferma La Rosa - di avviare le
procedure necessarie a rendere piena-
mente operative le indicazioni previste
dal decreto del Ministero dell’Ambiente
del 27 marzo 1998 (Decreto Ronchi),
aprendo un confronto con gli enti pubbli-
ci e privati presenti nel territorio, al fine di
rendere operativo il piano degli sposta-
menti "Casa - Lavoro"».

La Regione: «Lavori finanziati»
Oggi protesta della Municipalità

La Regione risponde con un comunicato stampa
all’iniziativa annunciata per questa mattina alle
dieci dal vicepresidente della nona Municipalità San
Giorgio-Librino Favata. 
«In merito ad eventuali provocatorie inaugurazioni
dell’Asse attrezzato - è scritto in un comunicato - la
presidenza della Regione Siciliana precisa che con
delibera numero 207, del 10 giugno 2009, la giunta
di governo ha stanziato la spesa di quasi due milioni
di euro per il recupero dei due lotti danneggiati
dell’Asse attrezzato di Catania. Si tratta di
interventi risolutivi - aggiunge la nota della
presidenza della Regione siciliana - che
consentiranno il completamento di un’opera
strategica per la viabilità della città. Nel dettaglio i
fondi saranno utilizzati per ultimare la segnaletica, i
guard rail e le barriere di protezione, ripristinare il
funzionamento della cabina di trasformazione e
delle linee elettriche. Nessun ritardo e nessuna
inadempienza, quindi, da parte della Regione -
conclude il comunicato - bensì massima attenzione
per il recupero di un’infrastruttura fondamentale».
La Regione, dunque, ricorda di aver fatto la sua
parte, ma nonostante questo i lavori necessari
all’apertura dell’Asse attrezzato non sono stati
ancora avviati. 
Da questo deriva l’iniziativa annunciata per questa
mattina alle 10 dalla municipalità di San Giorgio
Librino, allo svincolo dell’Asse attrezzato vicino allo
stradale san Giorgio.

ASSE ATTREZZATO

CESARE LA MARCA

Quelli che ancora non lo sapevano so-
no tanti, e in tanti lamentano di non
aver ancora ricevuto i rotoli da trenta
sacchetti, che in alcuni condomini sa-
rebbero andati "a ruba", ma che è co-
munque vietato utilizzare per i rifiuti
indifferenziati. Quelli che non lo sape-
vano, nonostante la massiccia infor-
mazione e i pieghevoli che illustrano
minuziosamente il funzionamento
del servizio, guardano quasi stupiti i
vicini di pianerottolo uscire di casa
con il sacchetto azzurro in mano alle
otto del mattino. Un gesto che po-
trebbe diventare in futuro "normale"
per tutti i catanesi, e deve diventarlo
da subito, almeno per un anno, per le
diecimila famiglie coinvolte nel pro-
getto di raccolta differenziata a domi-
cilio, ieri al "debutto" nella zona A
(dove si ripeterà giovedì), la prima
delle tre aree individuate per questa
sperimentazione. 

La svolta possibile per rendere la
città più pulita e per ridurre significa-
tivamente il numero dei cassonetti in
strada è dunque già sotto casa, nei
sacchetti riempiti di carta, cartone,
plastica e metallo che permettono ai
rifiuti differenziati di "saltare" il casso-
netto e venire raccolti a domicilio da-
gli operatori dell’Ipi, l’impresa che si è
aggiudicata l’appalto dell’Ato Catania
Ambiente per realizzare con fondi del
ministero dell’Ambiente il progetto
di raccolta differenziata porta a porta. 

Il primo giorno, un po’ come succe-
de a scuola, è servito a rompere il
ghiaccio e ad avviare un rodaggio più
che mai necessario perché il servizio
possa andare a regime, e raggiungere
l’obiettivo che i tecnici dell’Ipi si pre-
figgono dopo il primo mese, ovvero
sette tonnellate giornaliere di carta,
cartone, plastica e metallo da traspor-
tare all’impianto di selezione della zo-
na industriale. Ieri il bilancio della
raccolta ha riportato un risultato ap-

pena discreto, poco meno di due ton-
nellate, ma è chiaro che tutto va con-
siderato tenendo presente che si è
trattato del primo giorno. «In questo
condominio sono stati consegnati so-
lo dieci rotoli di sacchetti per sessan-
ta famiglie - dice Giacchino Vella, por-

tinaio dell’immobile di via Giuffrida
Castorina di fronte alla Municipalità
Borgo Sanzio - per questo ho provve-
duto intanto a consegnarli alle fami-
glie più numerose». Giusta iniziativa,
così come l’affissione sul vetro "ba-
checa" della portineria del pieghevo-

le che illustra il servizio, gli orari e i
giorni di raccolta, che tutti i condomi-
ni possono così facilmente ricordare.
Quello dei sacchetti è il problema
principale di questa prima fase del
servizio. I cittadini che ne fossero an-
cora sprovvisti possono comunque

utilizzare un normale sacchetto, de-
positandolo davanti al portone accan-
to a quelli dell’Ipi di colore azzurro,
senza inserire i brick del latte, che è
impossibile differenziare. A proposito
dei sacchetti, molti cittadini hanno
segnalato che la loro chiusura non è

molto agevole. In effetti, erano stati ri-
chiesti con i lacci laterali, ma vi è sta-
to un errore nella prima fornitura. Bi-
sogna dunque smaltire la prima scor-
ta, utilizzando comunque i sacchetti
già forniti all’Ipi, anche questa è una
scelta "ecosostenibile".

CCOOSSAA  VVAA  NNEELL  SSAACCCCHHEETTTTOO

I contenitori sono privi dei
lacci che rendono più facile
la chiusura, a causa di un
errore nella fornitura, ma
devono comunque essere
utilizzati. Sacchetti «a ruba»
in alcuni condomini, ma è
vietato usarli per l’umido. 
«I brick del latte e dei succhi
di frutta non vanno aggiunti
al materiale da differenziare»

In alto
un’operatrice
dell’Ipi al lavoro,
accanto l’interno
del gasolone
colmo di
sacchetti, in
basso il prelievo
della raccolta
differenziata
davanti 
al portone 
di un immobile 
della zona A.
(foto Santi
Zappalà)

CARTA E CARTONE

� SÌ Giornali e riviste,
vecchi quaderni, opuscoli,
sacchetti di carta, fotocopie
e moduli, pacchi e scatole in
cartone.

� NO Carta con residui
di colla o altre sostanze,
contenitori della pizza (se
molto unti) carta copiativa,
bicchieri e piatti di carta,
poliaccoppiati (brick del
latte e succhi di frutta).

METALLI

� SÌ Lattine e scatolette
in genere.

� NO Vecchie reti,
ferri da stiro.

PLASTICA

� SÌ Bottiglie, flaconi,
oggetti in plastica
contrassegnati dalle scritte
Pet e/o Pe.

� NO Bicchieri, piatti,
sacchetti, giocattoli, tubetti
di dentifricio, vasetti di
yogurt e bottiglie dell’olio

LA SICILIA

CCATANIA

MARTEDÌ 20 OT TOBRE 2009

26.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


